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SCHEDA DI FORMAZIONE 2024 

                                             

 

  

 

 

 

Il Magistero di Papa Francesco in 

chiave laicale orionina 

“Coraggio e avanti nel bene” 

Centralità della Misericordia 

 

SCHEDA 

Nº 1 

 

Per cominciare pregheremo con questo versetto delle Beatitudini, ascoltando ciò 

che ci dice Papa Francesco: 

Per essere capaci di misericordia, quindi, dobbiamo in primo luogo metterci in 

ascolto della Parola di Dio. Ciò significa recuperare il valore del silenzio per 

meditare la Parola che ci viene rivolta. In questo modo è possibile contemplare 

la misericordia di Dio e assumerla come proprio stile di vita.  

Papa Francesco, Bolla Misericordiae Vultus 13 

"Beati i misericordiosi, perché otterranno misericordia". Mt.5, 7 

Dopo un momento di meditazione silenziosa, condivideremo le risonanze di 

queste parole di Gesù nella forma della Lectio Divina. 

 

Esercitare le opere di Misericordia per far sperimentare ai 

fratelli la tenerezza della Provvidenza. 

Cfr. Preghiera colletta, Messa propria di San Luigi Orione. 
 

1 - Preghiera iniziale  

 

2 – Introduzione al 
tema partendo dalla 

realtà  Si propone di guardare la realtà della nostra comunità, 

dell 'ambiente in cui viviamo.  

Per questo faremo il seguente esercizio: 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html
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3 - Rifllesioni in quattro passi 

A – Parola di Dio 

Testi della Sacra Scrittura 

 

 

B – Voce della Chiesa 

Documenti del Magistero  

 

 

A. Individualmente, compiliamo un registro scritto di persone, settori o 

gruppi della nostra realtà vicina che hanno bisogno di misericordia, per le loro 

condizioni di povertà materiale, morale o sociale. 

B. Condivisione delle risposte. 

C. Osserveremo le coincidenze e le divergenze nelle risposte per costruire 

tra tutti, un quadro della realtà locale. 

Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel 

mezzo, gli dicono: "Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora 

Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?". 

Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, 

si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e 

disse loro: "Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei". 

E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, 

cominciando dai più anziani fino agli ultimi. Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 

Alzatosi allora Gesù le disse: "Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?". Ed essa 

rispose: "Nessuno, Signore". E Gesù le disse: "Neanch'io ti condanno; và e d'ora in poi non 

peccare più". Gv 8, 3-11 

Misericordia et misera sono le due parole che Sant’Agostino utilizza per raccontare 

l’incontro tra Gesù e l’adultera (cfr Gv 8,1-11). Non poteva trovare espressione più bella e 

coerente di questa per far comprendere il mistero dell’amore di Dio quando viene incontro 

al peccatore: «Rimasero soltanto loro due: la misera e la misericordia» (...) 

(...) Gesù ha guardato negli occhi quella donna e ha letto nel suo cuore: vi ha trovato il 

desiderio di essere capita, perdonata e liberata. La miseria del peccato è stata rivestita dalla 

misericordia dell’amore. Nessun giudizio da parte di Gesù che non fosse segnato dalla pietà 

e dalla compassione per la condizione della peccatrice. 
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C – Il nostro fondatore 

Testi di Don Orione  

 

 

(...) «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata? (…) Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora 

in poi non peccare più» (vv. 10-11). In questo modo la aiuta a guardare al futuro con 

speranza e ad essere pronta a rimettere in moto la sua vita; d’ora in avanti, se lo vorrà, 

potrà “camminare nella carità” (cfr Ef 5,2).  

Una volta che si è rivestiti della misericordia, anche se permane la condizione di debolezza 

per il peccato, essa è sovrastata dall’amore che permette di guardare oltre e vivere 

diversamente. 

Lettera Apostolica Misericordia et misera del Santo Padre Francesco a conclusione del 

Giubileo Straordinario della Misericordia, 20 novembre 2016, Nº1 

 

13. La Chiesa professa la misericordia di Dio e la proclama. 

 “La Chiesa vive una vita autentica, quando professa e proclama la misericordia - il più 

stupendo attributo del Creatore e del Redentore - e quando accosta gli uomini alle fonti 

della misericordia del Salvatore di cui essa è depositaria e dispensatrice. Gran significato 

ha in questo ambito la costante meditazione della Parola di Dio e, soprattutto, la 

partecipazione cosciente e matura all'Eucaristia e al sacramento della penitenza o 

riconciliazione. L'Eucaristia ci avvicina sempre a quell'amore che è più potente della 

morte. (...) 

14. Così dunque, la misericordia diviene elemento indispensabile per plasmare i mutui 

rapporti tra gli uomini, nello spirito del più profondo rispetto di ciò che è umano e della 

reciproca fratellanza.(...) 

(...) Ricordiamo, inoltre, che l'amore misericordioso indica anche quella cordiale tenerezza 

e sensibilità (...) Pertanto, l'amore misericordioso è sommamente indispensabile tra 

coloro che sono più vicini: tra i coniugi, tra i genitori e i figli, tra gli amici; esso è 

indispensabile nell'educazione e nella pastorale. (...) 

Lettera Enciclica Dives in Misericordia del Sommo Pontefice Giovanni Paolo II sulla 

Misericordia Divina, 30 novembre 1980 

"Che io non dimentichi mai che il ministero a me affidato è 

ministero di misericordia e usi coi miei fratelli peccatori un 

po' di quella carità infaticata, che tante volte usaste verso 

l'anima mia, o gran Dio”.  

Don Orione, 1917 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco-lettera-ap_20161120_misericordia-et-misera.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco-lettera-ap_20161120_misericordia-et-misera.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_30111980_dives-in-misericordia.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_30111980_dives-in-misericordia.html
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Sacerdote secondo il Cuore di Dio. 
"Era arrivata l'ultima sera di predicazione a Castelnuovo, che finiva con la festa dell'Immacolata. Quella notte 

aveva parlato della confessione: la chiesa era piena, fino a traboccare. Durante l'omelia, nemmeno io so come, 

e senza rendermene conto, perché non avevo mai pensato a qualcosa di simile, mi è venuta un'espressione su 

cui non avevo mai riflettuto prima. Ho detto: 'Anche se qualcuno 

avrebbe messo il veleno nella tazza di sua madre e l'avrebbe fatta morire così, se fosse veramente pentito e 

confessato, Dio nella sua misericordia infinita è pronto a perdonarle il suo peccato'. 

Finita l'omelia mi misi a confessare fino a mezzanotte... Dovevo tornare a Tortona perché dovevo dare qualche 

lezione: all'epoca davo italiano ai nostri ragazzi. Anche se ero stanco, mi sono incamminato lungo il sentiero 

che viene da Castelnuovo Scrivia a Tortona. Il tempo faceva schifo... nevicava.  

(...) Avvolto nel mio mantello, lasciai il villaggio senza che si vedesse un'anima. Ed ecco, fuori dal paese vedo 

che si muove davanti a me un'ombra nera, che si avvicinava al mio sentiero sorgendo dalla neve bianca. Era un 

uomo avvolto in un pesante mantello, con il cappello ben calzato in testa: anche lui camminava verso Tortona, 

ma in un modo che sembrava aspettarsi qualcuno.  

Ogni tanto si girava all'indietro e mi resi conto che quello che aspettava era me. Mi voleva rubare?... Soldi 

davvero non avevo. Tuttavia, ho avuto una certa paura. Quando arrivai al luogo dove ero, passai al suo fianco, 

pieno di paura... mi affrettai con il saluto: 'Buonanotte, brav'uomo'.  

Poco dopo, sentii che mi chiamava: 'Padre, vorrei dirgli una parola'.  

'Va a Tortona?', gli ho chiesto subito. 

'In realtà, no'.  

'Allora, forse aspetta qualcuno? o forse ha bisogno di qualcosa ...? 

'La verità è che sì!. Ascolti, lei è Don Orione, lo stesso che ha predicato stasera in chiesa?' 

Sì, è un brav'uomo. 

'Io ho sentito la sua ultima predica: lei stasera ha detto una parola...'. 

'Che parola?'. 

'Lei oggi ha parlato della confessione, della misericordia di Dio'. 

'Sì'. 

Beh, vorrei sapere se quello che ha detto stasera è vero. 

'Certo che sì! Credo di non aver detto nulla che non si trovi nel Vangelo'.... 

'Vorrei sapere se è vero che uno che avesse messo veleno nella tazza di sua madre, potrebbe ancora essere 

perdonato per il suo grande peccato'...  

'Basta che sia veramente pentito e chieda perdono al Signore'...  

'Io sono proprio quello che ha messo veleno nella tazza di sua madre: c'era una grande discordia tra mia madre 

e mia moglie, e ho ucciso mia madre... Posso ottenere il perdono?...  E si è messo a piangere... 

Padre, mi confessi, mi confessi!: io sono proprio quello della tazza... Da quel momento non ho più avuto pace... 

Da tanti anni... '. 

Mi avvicinai a un palo... si inginocchiò e poi si confessò piangendo; gli ho dato l'assoluzione; poi si alzò e mi 

abbracciava e stringeva, senza smettere di piangere e non poteva separarsi da me, tanto era il conforto che lo 

inondava... Anch'io piansi e lo baciai sulla fronte e le mie lacrime si confondevano con le sue. Volle 

accompagnarmi quasi fino a Tortona e, solo per la mia insistenza, si voltò, ed io continuai il mio cammino con 

una grande consolazione, con una gioia nel cuore come non avevo mai sperimentato nella mia vita'.  

Campagna, Arcangelo. San Luigi Orione, "Dare la vita cantando all'Amore". Buenos Aires, Agape-GEO, 2021, 

p. 137-139 
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D – Voci della Famiglia Orionina 

 
 

Un cuore senza confini 

“Non è facile selezionare nella vita di Don Orione – data la profusione - un unico fatto per dimostrare 

il suo “cuore sempre sveglio” (...)l’incontro con il matricida pentito sulla strada che va da Castelnuovo 

a Tortona è divenuto altamente simbolico. 

(...) È totalmente “provvidenziale” questo incontro, divinamente provvidenziale! Di fatto, è la Divina 

Provvidenza a dare l’appuntamento al santo e al peccatore in quel ciglio di strada. E così, in Don Orione 

si è realizzata “l’unità degli estremi”, un miracolo che solo la misericordia divina poteva compiere: “la 

persona [di Don Orione] era il ‘luogo’ di incontro tra Dio misericordioso e l’anima di un peccatore” 

(Paolo Clerici, Don Orione Un volto misericordioso della Misericordia di Dio). Estratto dalla lettera di 

P. Tarcisio Vieira "Risvegliare il cuore" 29 agosto 2017  

La carità di Dio è giustizia. 

"Questa struttura della creatura fatta ad immagine e somiglianza di Dio, fa sì che la Carità 

divina compia il disegno di rendere giustizia a questa contrarietà intrinseca, assistendo 

l'uomo-donna, venendo incontro alla sua debolezza, sostenendoli nel cammino, risanando le 

ferite, proponendogli sempre dopo ogni caduta l'offerta della vita.   

Dio si manifesta pieno di misericordia condiscendente e di materna tenerezza". 

Del Progetto di Vita Apostolica delle PSMC, 34. 

"Don Orione un padre ricco in misericordia", Mons. Adolfo Uriona, 2016, pag 125 

"Dobbiamo supporre che l'intuizione di Don Orione non fosse solo la soluzione di alcuni problemi 

sociali: bambini abbandonati, emarginazione e abbandono dei disabili fisico-mentali, adolescenti 

e giovani con bisogno di istruzione civile, morale e religiosa solida, ma, e fondamentalmente la 

chiamata di Dio ad esprimere "la carità" sotto questo aspetto di misericordia. 

Da qui potremmo dedurre che, la sua espressione: "solo la carità salverà il mondo"..., non si 

riferiva strettamente al bene che i suoi figli potrebbero compiere perché questo risulterebbe 

sempre, anche se lodevole, poca cosa. Il mondo si salva per carità quando, non solo si allevia il 

fratello bisognoso, ma si opera una trasformazione interiore in cui dà. 

Quando chi prende l'iniziativa di amare si riconosce incapace per se stesso e si sperimenta 

"inviato", accoglie il fratello così com'è, impara da lui, lo valorizza e –c.ome in un terzo momento- 

lo serve. In verità, questi tre momenti non esistono come un processo, ma sono simultanei. 

L'errore è dimenticarli e cadere nel rischio di crederci o protagonisti della Carità o autosufficienti 

nel servizio. In questa luce, noi religiosi che cerchiamo di incarnare questo carisma non dobbiamo 

sforzarci tanto nella perfezione delle nostre opere, nella loro quantità, nella loro efficienza, ma 

nel "lasciarci toccare" da Dio nel fratello. Il fratello, secondo tanti scritti del Fondatore, è GESÙ!... 

Nello "spazio della Carità", mentre cerchiamo di soccorrere e curare i bisogni del fratello povero, 

dobbiamo lasciarci toccare e curare da Dio i nostri bisogni più profondi. Lo "spazio della mia Carità" 

è il luogo dove si può operare la Carità di Dio con me..." (Questi paragrafi sono di Sr. Adriana 

Zbicajnik, psmc) 

http://www.donorione.org/Public/ContentPage/content.asp?hdnIdContent=7159
https://8b3e3f76-9206-4d63-ae98-570c4607eb0b.filesusr.com/ugd/20de31_51b2985fc790482ba10349241a608fec.pdf
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4 – Dialogo e debattito 

 

5 – Aggiornamento ermeneutico carismatico 

azioni e atteggiamenti orionini da compiere nella propria realtà 

Dove la Chiesa è presente, là deve essere evidente la misericordia 

del Padre. Nelle nostre parrocchie, nelle comunità, nelle 

associazioni e nei movimenti, insomma, dovunque vi sono dei 

cristiani, chiunque deve poter trovare un’oasi di misericordia. 

Papa Francesco, Bolla Misericordiae Vultus 12 

DA CONDIVIDERE IN GRUPPI: 

 Raccontare brevemente un'esperienza di misericordia, a titolo di 

testimonianza. 

 Quali sono le nuove povertà e/o miserie che vediamo fortemente segnate nella 

nostra realtà? 

 Quali gesti, atteggiamenti o parole mi impediscono di evidenziare la 

misericordia di Dio nella mia vita e nella comuità a cui appartengo? 

Per Don Orione è impossibile parlare di vita cristiana senza gesti di misericordia. In una 

sorta di "dare gratuitamente ciò che egli stesso ha ricevuto gratuitamente" (Mt 10,8) 

possiamo comprendere un po' di più questa logica di amore misericordioso che l’ha 

portato a trasformare la sua vita in un "inno alla carità", essendo la misericordia una 

delle grandi virtù che hanno caratterizzato il suo cuore "senza frontiere", cioè per tutti, 

incarnando i valori del Vangelo in tutti i suoi gesti e atteggiamenti. 

I laici... rispondono alla chiamata alla santità nel loro stato di vita attraverso la preghiera personale, la 

Parola di Dio vissuta, i sacramenti e il servizio di Cristo nei poveri: “Dobbiamo essere santi, ma farci tali 

santi che la nostra santità non appartenga solo al culto dei fedeli, né stia solo nella Chiesa, ma trascenda 

e getti nella società tanto splendore di luce, tanta vita di amore di Dio e degli uomini, da essere, più che 

i santi della Chiesa, i santi del popolo e della salute sociale”. (cfr. Nel nome della Divina Provvidenza, 

p.142) 

(...) Riconoscono come aspetti caratteristici della loro spiritualità: l’impegno nella carità che sola salverà 

il mondo;  (...) la valorizzazione e il rispetto della persona, con l’attenzione ai poveri più poveri, agli ultimi 

e ai più lontani; lo spirito di povertà evangelica e di famiglia; la missionarietà e la passione per l’unità; 

l’ottimismo nella fede, la gioia, l’umiltà, la semplicità, la speranza, l’accoglienza, la condivisione e lo 

spirito di adattamento alla fatica; l’intraprendenza, la disponibilità e l’attenzione alle nuove forme di 

povertà. Statuto del MLO, art 11, 12 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html
https://www.mlo.donorione.org/wp-content/uploads/2017/11/STATUTO-MLO_approvazione-definitiva_it.pdf
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6 – Preghiera finale 

 

COSA FAREBBE OGGI DON ORIONE, DI FRONTE ALLA NOSTRA REALTÀ? 

Da lavorare: 

Dal nostro impegno come laici orionini, e alla luce del motto per i 25 anni 

del MLO "Coraggio e avanti nel bene": 

 

Pensare e proporre azioni concrete per rendere visibile la 

misericordia di Dio nelle nostre comunità e nelle realtà a noi più 

vicine (rispondere tenendo conto dello scambio effettuato all'inizio 

nei gruppi sui bisogni della nostra comunità). 

Condividiamo la Preghiera della Famiglia Orionina 

per l'Anno della Misericordia 

Padre misericordioso, che hai concesso al 

sacerdote San Luigi Orione di amare Gesù 

Cristo tuo Figlio nei poveri e abbandonati e 

di formarlo nel cuore dei giovani; aiutaci, con 

la forza del tuo Spirito, ad esercitare le opere 

di misericordia per far sperimentare a tutti 

gli uomini e le donne la tenerezza della tua 

Provvidenza e la maternità della Chiesa. 

Te lo chiediamo per Gesù Cristo, tuo Figlio, 

nostro Fratello e Signore. Amen. 

Dedichiamo un'Ave Maria a chi è la Madre della 

Misericordia e un Gloria al Padre. 


